
GIOVEDI' 18 FEBBRAIO 2016

AL PASSO DI LAVAZE' 
VERSO LA PALA DI SANTA E PASSO DEGLI OCLINI

Lasciata la A22 del Brennero a Egna-Ora, percorrendo la statale della Val di Fiemme, raggiungiamo il
Passo di Lavazè (mt.1808 ): valico alpino che mette in comunicazione la Val di Fiemme ( Cavalese )
con la Val d'Ega in provincia di Bolzano. A questo punto le nostre strade si dividono! 

Gruppo 1, con Maurizio e Fabio:
dal parcheggio del pullman a Passo Lavazè, proseguiamo per 200m. lungo la strada per Bolzano. Nei
pressi di un agriturismo prendiamo il sentiero n.9 sulla destra, con indicazione Passo di Pampeago. Il
sentiero procede nel bosco, a volte fitto, altre con radure che si aprono al panorama verso ovest. Il
sentiero  non  è  una  forestale  e  quindi  la  progressione  dipenderà  dallo  stato  dell'innevamento.  Il
dislivello è contenuto, con qualche saliscendi. Arrivati alle piste di discesa di Pampeago-Obereggen, se
l'innevamento  lo  consente,  facciamo una  digressione  verso  la  Pala  di  Santa,  fino  all'arrivo  di  un
impianto di  risalita:  proseguire  sarebbe  molto  disagevole,  sia  per  la  pendenza elevata,  sia  per  la
presenza delle piste. Scendiamo al Passo di Pampeago (m.1.990) e proseguiamo su una stradina fino
alla Ganischger Alm, dove sostiamo per il  pranzo (al  ristorante o al  sacco).  Il  ritorno avviene sul
percorso di andata, senza la digressione verso la Pala di Santa.
Dislivello:  mt.350  -  Tempi : h.  5

Gruppo 2, con Lorenza e Giorgio:
raggiungiamo Malga Ora (mt.1872 ) percorrendo il sentiero che con dolci saliscendi alterna tratti nel
bosco a radure aperte su incantevoli panorami: Catinaccio, Latemar e la Pala di Santa ( h.2.00 ). Se i
tempi ( di percorrenza e meteo ) lo consentono proseguiamo fino a Passo degli Oclini ( mt.1989 ) che
divide i due Corni Nero e Bianco; qui faremo la sosta pranzo al sacco o libero in ristorante, ce ne sono
due, (h.0.50 ).  Per il  ritorno a Lavazè ripercorriamo il  tratto fino a Malga Ora per poi seguire un
sentiero nel bosco che passa nei pressi di Malga Varena dove ci aspetta una splendida vista verso
Adamello e  Ortles-Cevedale ( h.2.30 ).
Dislivello  : mt. 250 – Tempi : h. 5.30
  
Gli  accompagnatori  si  riservano  di  valutare  cambiamenti  nei  percorsi,  a  seconda
dell'innevamento nel giorno dell'escursione, rispetto al sopralluogo effettuato il 12 gennaio,
viste le anomalie di questo particolare inverno.

PARTENZA: ore 7.00 Porta Vescovo (viale Stazione) – ore 7.15 casello VR NORD
DIFFICOLTA’: E
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia, bastoncini, ramponcini e ciaspole
RIENTRO PREVISTO: entro le 21.00

Accompagnatori: CARBOGNIN M.   -   LORENZI L.  333 7687717  

Iscrizioni e disdette vanno date entro le 14.00 del martedì antecedente la gita.

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’  NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.   Coloro che  non lo  sono
devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045
8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.
La  partecipazione  alle  escursioni  implica  la  lettura  delle  locandine:  i  partecipanti  confermano  di  essere  stati
puntualmente  informati  sulle  caratteristiche  dell’itinerario  da  percorrere  e  sul  livello  di  difficoltà
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di
assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon
andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza  l'autorizzazione  degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


